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LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DELLA CONGRUITA’ DEL CURRICULUM SCIENTIFICO 
O PROFESSIONALE PER L’ATTRIBUZIONE DI INCARICHI DI INSEGNAMENTO  

AI SENSI DELL’ART. 23, COMMA 1 DELLA L. 240/2010 
 
Premessa  
Con questo documento il Nucleo di Valutazione di Ateneo (di seguito “Nucleo”) rende noti 
alle strutture accademiche e amministrative interessate i criteri adottati per la verifica 
della congruità del curriculum scientifico o professionale per l’attribuzione di incarichi di 
insegnamento prevista dalla normativa vigente. 
_______________________________________________________________________________ 

Riferimenti normativi 

L. 240/2010 
art. 2 (Organi e articolazione interna delle università)  
1. […] r) attribuzione al nucleo di valutazione […] della funzione di verifica […] della 
congruità del curriculum scientifico o professionale dei titolari dei contratti di 
insegnamento di cui all'articolo 23, comma 1 […] 
art. 23 (Contratti per attività di insegnamento)  
1. Le università, anche sulla base di specifiche convenzioni con gli enti pubblici e le 
istituzioni di ricerca di cui all'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 dicembre 1993, n. 593, possono stipulare contratti della 
durata di un anno accademico e rinnovabili annualmente per un periodo massimo di 
cinque anni [anche non consecutivi], a titolo gratuito o oneroso di importo non inferiore 
a quello fissato con il decreto di cui al comma 2, per attività di insegnamento di alta 
qualificazione al fine di avvalersi della collaborazione di esperti di alta qualificazione in 
possesso di un significativo curriculum scientifico o professionale.  
I predetti contratti sono stipulati dal Rettore, su proposta dei competenti organi 
accademici. I contratti a titolo gratuito, ad eccezione di quelli stipulati nell'ambito di 
convenzioni con enti pubblici, non possono superare, nell'anno accademico, il 5 per cento 
dell'organico dei professori e ricercatori di ruolo in servizio presso l'ateneo. […] 
 
D.M.1154/2021, all. A (Requisiti di accreditamento del corso di studio) 
[…] b) Requisiti di docenza […] Caratteristiche dei docenti di riferimento e dei tutor per i 
corsi a distanza […] Nell’ambito dei docenti di riferimento sono conteggiati: [...] I docenti 
a contratto ai sensi dell’art. 23 della L. 240/2010 [che] possono essere conteggiati entro 
il limite massimo di ½ della quota della docenza di riferimento non riservata ai professori 
a tempo indeterminato.  […] 
 
Statuto di Ateneo, art. 26 (Nucleo di Valutazione) 
[…] 2. In particolare, il Nucleo di Valutazione: […] 
d. verifica la congruità del curriculum scientifico o professionale dei titolari dei contratti 
di insegnamento, di cui alla normativa vigente; […] 
 
Regolamento di Ateneo sull'impegno didattico dei professori e ricercatori universitari 
(Legge 240/2010, art. 6, c. 2 e 3), sulla verifica dell'effettivo svolgimento dell'attività 
didattica (Legge 240/2010, art. 6, c. 7) e sulla programmazione didattica 
art. 3 (Procedura della programmazione didattica) 
[…] 1.6 Sesta fase: CONTRATTO 23.1- EXTRA-ATENEO GRATUITO/ONEROSO 
1.6.1 In caso di attività didattica non coperta, il Dipartimento è tenuto ad attribuire la 
titolarità dell’insegnamento/modulo tramite:  
- attribuzione di un contratto di insegnamento ai sensi dell’art. 23, c. 1 della Legge 
240/2010 a titolo gratuito o oneroso, rinnovabile annualmente per un periodo massimo di 
cinque anni […] 
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[…] 2. Al fine di garantire la continuità didattica, il Dipartimento può avanzare richiesta di 
stipula di un contratto ai sensi dell’art. 23, c. 1 Legge 240/2010 per i professori collocati 
in quiescenza nel corso dell’anno accademico. […] 
art. 4 (Retribuzioni) 
[…] 10. Il numero dei crediti degli insegnamenti ufficiali coperti mediante contratto ai sensi 
dell’art. 23, commi 1 e 2, non deve superare i 36 CFU nelle lauree triennali, 24 CFU nelle 
lauree magistrali, 60 CFU nelle lauree magistrali a ciclo unico di durata quinquennale e 
72 CFU nelle lauree magistrali a ciclo unico di durata sessennale, salvo autorizzazione del 
Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione o disposizioni in materia nella 
normativa vigente (corsi di studio relativi alle professioni sanitarie, al servizio sociale, alle 
scienze motorie, alla mediazione linguistica e alla traduzione e interpretariato).[…] 
 
Regolamento di Ateneo per il conferimento di contratti per attività di insegnamento di cui 
all’art. 23 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 per gli incarichi di supporto alla didattica 
e per il conferimento di contratti di ricerca a titolo gratuito 
art. 3 (Organizzazione e articolazione dell’attività didattica) 
[…] 3. Dopo aver completato l’assegnazione dei compiti didattici a norma del precedente 
comma, qualora risultino altri insegnamenti senza copertura, la Struttura attiva, 
compatibilmente con le risorse di cui dispone e con le indicazioni fornite annualmente da 
Senato e Consiglio di Amministrazione e sulla base dell’insegnamento da affidare, una 
delle seguenti procedure: […] 
b) attribuzione degli incarichi di insegnamento allo scopo di avvalersi della collaborazione 
di esperti di alta qualificazione (affidamento diretto o tramite convenzione ex art. 23 c. 1 
Legge 240/2010) con indicazione dei nominativi dei soggetti cui si propone di affidare o 
rinnovare l’incarico di insegnamento;  
[…] 6. La proposta di organizzazione e articolazione dell’attività didattica di cui ai commi 
precedenti deve essere trasmessa alla Struttura responsabile del monitoraggio 
dell’offerta didattica di Ateneo individuabile dal funzionigramma, con congruo anticipo 
rispetto al termine entro il quale, sulla base della normativa vigente, deve essere adottata 
la delibera definitiva di programmazione dell’attività didattica per il successivo anno 
accademico.  
7. Ricevuta la proposta di cui al comma 6, si procede a verificare: […] 
b) la congruità del curriculum scientifico o professionale dei titolari dei contratti di 
insegnamento di cui all’art. 23, c. 1, Legge 240/2010 da parte del Nucleo di Valutazione cui 
è trasmessa la documentazione utile alla verifica richiesta. […] 
art. 6 (Incarichi di insegnamento conferiti allo scopo di avvalersi della collaborazione di 
esperti di alta qualificazione) 
[…] 6. La congruità dei curricula scientifici e/o professionali degli esperti di alta 
qualificazione ai quali le strutture didattiche propongono di affidare gli incarichi di 
insegnamento di cui alla presente sezione deve essere verificata da parte del Nucleo di 
valutazione (art. 2, comma 1, lettera r) della legge 240/2010] prima che le strutture 
didattiche approvino in via definitiva l’organizzazione e articolazione dell’attività didattica 
e in ogni caso prima della stipulazione del relativo contratto. 
 
Linee di indirizzo per l’attribuzione e la programmazione delle attività didattiche - anno 
accademico 2022/2023 
III. FASI DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
Le attività didattiche sono attribuite dai Dipartimenti alle diverse tipologie di docenti 
secondo le fasi di seguito indicate, definite secondo le disposizioni combinate 
presenti nel “Regolamento impegno” e nel “Regolamento contratti”. 
Nell’allegato A) è riportato un flow chart esemplificativo della procedura. […] 
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Linee guida 
 
Il Nucleo ritiene che i contratti per incarichi didattici art 23, comma 1 L. 240/2010 siano 
da limitare al numero minimo possibile, in funzione dell’ottimizzazione delle risorse di 
personale già disponibili, e comunque attribuiti a professionisti ed esperti di elevata 
qualificazione, in grado di portare contributi originali ai contenuti e alle modalità di 
insegnamento, arricchendolo con competenze ed esperienze provenienti non solo dal 
mondo accademico, ma anche dal mondo delle professioni, della cultura e del 
management aziendale, ciò al fine di facilitare l’ingresso nel mondo del lavoro degli 
studenti universitari. 
 
Al fine di razionalizzare e uniformare le procedure di valutazione di congruità del 
curriculum scientifico o professionale del candidato con la disciplina dell’insegnamento 
oggetto dell’incarico il Nucleo nell’esprimere il suo parere considererà in modo favorevole 
i seguenti elementi valutativi da ritenersi non esaustivi: 
 
1. aver acquisito esperienza didattica come professore o ricercatore universitario di ruolo 

presso le università italiane nello stesso Settore Scientifico Disciplinare di quello 
dell’insegnamento di cui sarà responsabile, ovvero in settore affine o in settore 
appartenente al Macrosettore concorsuale di riferimento per la materia; 

2. aver ricoperto o ricoprire presso enti di ricerca o università straniere una qualifica 
equivalente a quella di professore o ricercatore universitario, con incarichi di 
insegnamento in materie riconducibili al Settore Scientifico Disciplinare 
dell’insegnamento di cui sarà responsabile, ovvero riconducibili al Macrosettore 
concorsuale di riferimento per la materia; 

3. essere dipendente di un ente in convenzione (quali ad esempio CNR, INFN, ecc.). In tal 
caso, sono richiesti comunque come ulteriori elementi specifici (in alternativa): 

- il possesso di Laurea Magistrale/Magistrale a ciclo unico (o titolo di studio 
equivalente nei precedenti ordinamenti) che sia pertinente; 

- l’attestazione di esperienza professionale almeno quinquennale. 
4. essere dipendente delle aziende del SSN (protocolli d’intesa e convenzioni). In tal caso, 

sono richiesti comunque come ulteriori elementi specifici: 
a. per insegnamenti afferenti alle aree professionali (in alternativa): 

- il possesso di Laurea Magistrale/Magistrale a ciclo unico (o titolo di studio 
equivalente nei precedenti ordinamenti) che sia pertinente; 

- l’attestazione di esperienza professionale almeno quinquennale. 
b. per insegnamenti non afferenti alle aree professionali (in alternativa): 

- il possesso di Laurea Magistrale/Magistrale a ciclo unico (o titolo di studio 
equivalente nei precedenti ordinamenti) che sia pertinente; 

- aver acquisito un titolo di specializzazione nella disciplina oggetto dell’incarico (se 
del caso); 

5. essere in possesso del titolo di Dottore di Ricerca; 
6. avere pluriennale esperienza in ruolo professionale di elevato profilo in ambito 

aziendale (pubblico o privato) coerente con l'attività di insegnamento oggetto della 
proposta; 

7. essere in possesso delle qualifiche previste dalla normativa nel caso la valutazione 
riguardi l’individuazione delle figure specialistiche aggiuntive di cui al D.M. n. 1154/2021; 

 
Nel caso di rinnovo, il Nucleo valuterà positivamente il fatto che la struttura didattica 
abbia tenuto in considerazione gli esiti delle pregresse Rilevazioni Opinioni Studenti 
relativamente alle domande riferite alla docenza. 
 

                                                               omissis 


